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Il calcolatore elettronico in biologia e medicina 

Gr"o FARCII! 

Laburaluri di f'isico 

I NTRODUZIONE 

d dicias ette·simo secolo Leibniz afferma' a : 

• F. un difetto de~li uomini eccellenti pt'rderr co mr Mchia\'i delle or t' nel fare c·al .. uli 
eh <' potrehhero t'SSt>rc affidati a chiunl(ll!' pure h è vf'ni~~l'rn usa t l' clt•llt> rnarchinl' •. 

Oggi, nonostante• l.o sviluppo clw si è avuto in CllH'sti ultimi anni nc·l 
campo d r! calcolo elettronico, non si può ancora afl'ermarc <"he· la soluzio11•· 
preconizzata da Leibniz sia stata raggiunta t' '~ sono num!'Tosi settori dt•llu 
attività umana nei quali si portano avanti lunghi, difficili t' t e·diosi calcoli 
senza avvalt>r i dell ' au ilio delle modc·rm· calcolai rici, trascurando cnsì anc: ht· 
il loro più semplice t•d immediato utilizzo. 

Que ti strumenti , sviluppati principalmente· durantc· la guerra pt' r scopi 
militari e subito dopo di essa , hanno trovato le prime app!icazioni scicntifidw 
nella fi ica e successivamente hanno incominciato acl invaden altri campi. 

Ora nella fisica es i vengono non solo universa lmcntf' accettati , ma sono 
tanto indispen sabili che ct•rte I'SfH' ri<·nze· o certc• teurit• difficilmente• sareJ,. 
bero interpretabili o proYabili senza il lo ro aiuto. Tn altri campi il calcolo 
elettronico incontra ancora diffidt•nze t' incompn·nsioni , ma , nonostante ciò, 
si va facendo strada cd affermando . Alcune delle cienzc in cui questo rapido 
processo è in atto, sono la biologia c la mrdicina. Negli St ati Uniti si pu ò 
dire che anchr in quest<' discipline, questo enorme pa so avanti ia quasi 
compiuto ; da noi , nonostante vi sia un certo numero di ricercato ri m olto 
dotati che sfruttano intelligentcmentt' questi mezzi, il procf•sso è appena 
iniziato e• ci vorraJUlo anni prima ch e> es o giw1ga a termin(' . È bc'lll' sotto­
lineare subito che la molla di qut>sta evoluzione tc>cnica non è un m alintt•Ao 
modernismo ma una efrt•ttiva nt'C{'Ssità cbP sorg•· dai problc•mi che oggi si 
devono risolvere per progredire n ella scienza. 

P er quanto riguarda in particolare la medicina ACENO (1964), riferendosi 
alle difficoltà in cui oggi si trova il m('dico nell 'esercizio dcllt· sue funzioni scri v1·: 

cc Dn un lato, lo studio analitico d ell'organism o UIIIUIIO c delle sue disfun zioni ba enor­

mt'mente nllargnto, in questi ultimi deccn11i , il camper cll•ll•· po~~ihilità. D 'nltro lato, il pru-
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gresso delle conoscenze scientifiche ha enormemente allargato il potere del medico : egli 
dispone oggi di un numero sempre crescente di possibili esami a cui può sottoporre il paziente 
ai fini di accertare il suo stato di salute. Ma aumento del potere non significa affatto sempli­
ficazione del compito. Avere a disposizione •m elenco praticamente illimitato di possibili 
domande da rivolgere all'organismo sotto esame non è molto diverso dal disporre solo di un 
elenco breve e disadatto, se il medico non dispone anche di un criterio che gli permette di sele­
zionare volta per volta le domunde più opportune e farle nell'ordine più conveniente scartando 
rapidamente tutte •tuclle che nel caso in esame non gli sono di aiuto ..... Ciò che la mente del 
medico potrebbe fare facilmente se malattie e analisi si riducessero a qualche decina, diventa 
un compito molto gravoso nella s ituazione attll)lle: richiede un lasso di tempo di cui il medico 
generalmente non dispone e sempre si svolge sotto l'incubo della possibilità di un omissione, 
che può voler dire In vita di un uomo. È il caso tipico in cui ciò che ci vuole per a ffrontare 
il problema è un (·ulcolatore elettronico». 

L usTED (1965) concorda con quest a ultima parte del discorso ed afferma : 

" Viene comunemente riconosciuto che gli errori nella diagnosi differenziale derivano 
molto più spesso da errori di omissione che da altre fonti. Ovviamente, se il medico deve con· 
servare la sua abilità diagnostica, la sua memoria ha bisogno di una stampella, e sembra 
proprio che l'elaborazione automatica dei dati possa essere usata a questo scopo ». 

Queste citazioni, limitate al campo della medicina, ma di altr ettanto 
valide se ne potrebbero fare per la biologia , fanno ancora capire quanto sia 
fuori strada chi ritiene che le nuove t ecniche forniscono soltanto la possi­
bilità eli fare in modo più rapido le stesse cose ch e già si facevano in altro 
modo. Bisogna invece sottolineare che il progresso non è, o non è solo, quan­
titativo ma essenzialmente qualitativo. Naturalmente sorgono anche qui le 
difficoltà che si hanno ogni qualvolta due o più scienze interagiscono. 

Medici, biologi, fisici, programmatori devono abituarsi a parlare la st essa 
lingua o quantomeno a corrfprendere quella degli altri precisando e chiarendo 
il significato dei singoli concetti. A questo scopo si rivelano molto utili gli 
incontri, sempre più frequenti , che hanno come argom ento il calcolo elettro­
nico in biologia e medicina. 

A questo punto, perchè il discorso non sembri gratuito e rimanga cam­
pato in aria, sarà bene vedere quali e quanti sono i campi in cui il medico, 
il biologo, lo psicologo già si avvalgono dei calcolatori. 

La persona d igiuna di questo argom ento, potrà così r endersi conto del 
numero quasi jncredibile di possibili applicazioni. 

ESEMPI DI APPLICAZIONI 

L - Calcoli matematici e statistici. 

F ra le possibili applicazioni di un elaboratore scientifico in biologia c 
medicina, le più tradizionali sono quelle che sviluppano calcoli matematici 
c statistici. Della macchina in questi casi si adoperano le caratteristiche più 
Pvidenti " eioè la capacità f' la vt•locità di calcolo . 
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Col\\ it•nc · forse ricorda n· che il numc·ro eli ùati rlw è possibile me mon:t.· 

:t.art· è o~~ i pra lica mc·niP infinito c· che· il numPro di sommP d w Ri pol'sono 

fan· in 1111 s<·co ndo (· cl!-ll"onlirt~ · d c· l milione·. 

n t'!'lempio tip ien sono i m t'todi di ca lcolu tu·r l'analisi dt•lla s trul/urn 

dt•lft• prott•ifl l' la C'Ili ('OIIOS('\'117.<1 è eli wanclt• aiuto 11\'1 lt•ntativo di S(liq!Hrlll' 

le· fuuzioni ltiologidw. r dat i t hc · s i ottc·ngonu ~fruttando la difl'ra:t.imw ai 

raggr ' . l':tn·hlwro prat ic·a nw ut t· inlltili:t.:t.ahili >'t· n za l'intt·n ·t·nl o tli 1111 eal­

culatort ·. 

Ap plicazion i a llrt'llanto significa tiH· ~ono i tt ·ntalivi di diag nosi auto· 

mrrtim elw sfrutta no o il mt'lodu s ta ti sti ru BayPsiann () ranali si multiva· 

ria ta . \'i sono s tati noli'\ oli ~< U<'N•ssi rwl formulart· diagnosi difii· rc·nzia li 

nt·ll"ambitu di 1111 limita to numPro di malattit· di un l'a r tit·o larc· orga no. 

'fiiHii atl Pl'c·mpio lt• malatti e· c~ardiad1t· o i \ari tipi di can c ro dt•llt • ns>:a ( l.on­

\\ JCK et al ., 1903). 
ln p sicologia t· p sichiatria l' uso delle• tl'cnidw s tatis ticht· ì· già in' al>:o 

tla molto tt ·m po t', poi ch è i dati a di r;IHlS izitlllt' sono solitamr ntt• nllm t•rol'i>:· 

l' imi, s i dc·\ uno l'fWSSo fan· dd lt· analis i m olt o c·om plc·sst· a pplieando 'olta a 

volla l'a na li!'i fattorialt·, l'inlnpo laziont· di c·un t· o lt ·cni c.lw tli ana lisi militi­

' a ria la u di n ·grt·l'sio nt ·. 

Queslt · t pcnit:hP in sostan:t.a IH' rmt·tlon u ~i ri,·,·larP se· dc·llt· variahili , 

spc·rimenta lmPntt· mi suratt•, so no o no intpn·orrC'Ia lt· 1'. quando in tlll probl t· ma 

eumpan· un numc·rn troppo gra ntlt• di n 1riahili, rit·seono, se• qut•stt• n on sono 

inclipt•ndt ·Hti , a ridurlc· a ti un numc·rn pi ì:1 piccolo di variahili intlip<'n tlt ·Ht i 

cau sando una perdita nulla o multo picc·ola d cll ' informaziurtc· o rigina lt •. 

Poicht'. i programmi fH' r t·a leolaton· c llt' appli cano qttt'!lti metod i sono 

ormai di uso cnmlll\t' !'Ono statt• mt'!'~ t · a punto da p iìt di una installa7.iont· 

delle· serie complt'tP P d Psau ri t·nti quali la f'e r ie BMD (Bi 011u•diwl Computr r 

Program .~) (UI XON, 196S) o la st·rit · SSl' (Scic•tllijic S ubroutim• Packaw•) 

( YsTEi\1 3uO Sc:JE ,.,.,c Sun•w uTr"'E PAc K<\GE, 1966). 

2. - l mpiego d,. fl,. capacità logichP dei calcolatori . 

Le a pplicazioni fin qui d t·!'('rittt· sono forse le pi ù tradizionali 111 quanto 

p ermettono sì di risoh c·rc· gr ossi probh,mi ma CJlH'Sti sarebbero ugualmcntt• 

ri solvihili muncr•c.umclltc· purc.hè s i avesse· m olto tempo <.la JWnlcr c . Appli ­

ca:t.ioni piìt intcn ·ssanti , ch P s fruttano appiPno non soltant o le capacità m a­

t\'maticht' ma an ch t· quc·lle logiehl' d i cu i suno dotati i più modc·rni calcola­

t ori , si incontrano rwllo s tudio dc·lla biolof!,in tt•oril'a " tl t· llc· sul' impliea:t.ioni 

t' cunscgucnzl' . 

Il prohlt'ma eh \' vi<• Jtt' aA'runtato è lo Avihtpf•O di motl elli di s ist emi n­

vt·nti complessi e l'attenzioni' dc·i ricercatori si af'CPltt ra in ~an parte sul pro­

cc·sso dc·ll a pc · rc~t·zitmt· t' tlt'lla c.onnset·nza. 

A1111. 1.•1. SIIJH t'. s,uilti ( t!of:U) 2 . M :ltl · :> :l ~ . 



FA li CIII BJJ 

S TACY & \VAXMA (1965) farmo notare l'll t· l' interesse pt• r le ftmzioni 
ct:rcbrali non è del tutto fortuito : 

• Ciò r iOette l'intl're•,c scientifico l'undament1\lc th•i rit·t!rcatori ehc ht,·orano <·ontem­
poranl'amente nel campo rlclla psicologia c in quello rll'ila t ecnolo!(ia del calcolatore. Dapprima 
quest e persone rumo interessate allo sviluppo U•t·nico dl'll'cluboratore e eioè a lla su a strut­
tura logica, ai linguUj!Ki di programmazione, ui dispositivi di ingrrsso c us('ita d ci dati . 

Piìt recentemente, stimolati dai successi H•cnologici ru11giunti , la loro a ttenzione si è 
ri volta al problema più complesso ed eccit ante di sfruttare questa ricca conn,ccnza tcnolo­
!(ica per trarre d elle generalizzuzioni che possano applica rsi al sist ema •tmano • . 

La sr:nwluzione di processi vitali con il calt:olatore, accoppiata alla SJWri­
rncntazione porta a molti vantaggi quali quelli Ji vahttare la huntà di una 
ipotesi teorica , di pot(•r scartare ficlle ipotrsi inizialj ncttamentr sbagliate, 
di prevedere i risultati di una c pcricnza 1:' prt•di porre di conseguenza le 
cose in mo!lo da impiegare il minor t empo possibile, evitando intervr nti 
inutili o pr<•ndcndo particolari vn·cauzioni. 

Sono noti tentativi dj costruire modelli di n·Li nervose e di spiegare i 
po tenziali lt·ntamente variabili , o er vati spcrimentalmt:nte in elettrofisio­
logia o di simulare con il calcolatore i processi m·urotici aiutando in t al modo 
lo psicovatologo. 

Altrettanto interessanti sono i lavori che, applicando la teo ria dci com­
partimenti, studiano la migraziont• drlle rnolt•colc in ilivrrsc zone fisiche 
dell' organismo. 

Qut·sta teoria è connessa, ad est•rnpio, con lo studio tlt>i processi biolo­
gici medianti' sos tanze traccianti (PAVONI, VtTAl.l & PIEHACCt NI , 1962) t' 
l' uso del calcolatore permette di risolvere il problema dt>l comportamento 
di una sostanza, che, intro~otta nt·ll'organismo, si distribuisce in un sistema 
di compartimenti in t•quilibrio dinamico, ricavando la quantità relativa di 
sost anza in ogni zona. 

La simulazione con il calcolaton· dd fenomeno della lihrillaziorw atriale 
porta ancora a dei risultati interf•ssanti nello studio Ji questa malattia c in 
quello della trasmissione degli impulsi nei tt•ssuti , quando siano stati asst•­
gna ti d t>i parametri che caratterizzano le proprit' tà fisiologiche del muscolo 
atriale. 

:3. - Cmmessione dei w /colatori ngli strumenti di mis ura. 

Lt• applicazioni inora tlescrittt• s fruttano le capacità logicht> e mate­
rnaticht• dell'elaboratore senza tent•r conto cht• la tecnica pi tl moderna pcr­
m!'ttc di connettere in lint·a gli t•laboratori agli apparecchi di misura per 
ri cevt·rt~ direttamente da essi i dati t ~d , una volta elaboratili, eventualmente 
intt•r vt•nin· sugli appart'cchi stessi. 

Questo progresso ha spianato la "ia a tutte quelle misure cd esperienze 
in cui dt•vono essere raccolte in trrnpi molto brn i grandi quantità di dati . 

• 11111 . 1•1. SuJier. Sanità ( 19Gr.) 2, 830 ·835 . 
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magnetico, elaborarli e dare dt·llo· risposto· da utilizzan• ml'ntn• l'esperimo·nto 
è ancora in corso. 

Strumenti nt•ct•s ari per 1 .. conno·ssioni sun o multo s1wsso do·i t'o n' o•rti turi 
analogico-digitali in un vo•rso o' digitali-analogici ne ll 'altro . Ideato un sistema 
di questo ~enerc, è imnwdiata la sua applieaziotH' a partieolari studi fisio­
logici. Infatti oggi sono in funziono· fit-i dispositivi cull.·gati con calcolatori 
che automaticamente rica \ ano i parametri ca ratteristici di elettrocardio­
grammi o elettroencefalogrammi o, passando ad altro esempio, i parametri 
meccanici della re.~ p i razione. 

Una t ecnica meno a,·amr.alu ma non nwno irlto·n·s antl' richiedono in­
vece qut..·lle macchini' cho· coordinano t • mPmurizzano i dati di a11alisi clw vt•n­
gono fall<' da apparecchi djvcrsi su campioni di sanguo· o di urina. No• io un 
esempio il sistema per acquisiziont• di dati IBM 1080. È stato calcolato cho· eu n 
sistemi del genere i l numt•ro di analisi clw un tl'cnico di laboratorio pui'1 faro· 
aumt>nta di un fatton· settt·. 

n altro passo avanti nrll'automa.:iotu• ospt•dalieru è stato fcl\orito dalla 
possibilità di conn<'ttr n a distani'~ , , ·ia radio, tdo•fono, t·rr., con d t• i calcola­
tori centrali dei terminali capaci di acquisire ~ p ro·scntaro· dati. Ciò in un 
ospedale è molto utile per l' invio dci da t r t' per la loro clauoraziono· da parlo· 
di una macchina molto potente o per richiedt·n· in. ciascun tt'rminale, la situa­
ziom· aggiornata di un paziento· o di un t'SJH'rimf'uto. 

Al I Simposio d i Patologia Mo•dica, t cnutosi rt>centt·mPnlo· all'E . . H., 
è stato m esso in evidenza da M. Hic-lm d i Uppsaln cht> il carico di la voro in 
un ospeda le raddoppia ogni 5-6 anni f' cht· nf'll 'ospt'daiP di ppsala da di\'{'rsi 
anni si riesce a far fronte a qucsto costantt· aurnt·nto non assuml'ndo del nuo' o 
personale, ma automatizzando gran partt· dt•ll'a ttività (HIELM, ] 966). 

Gli esempi di applicazioni riportat i in qu<' to articolo non riescono 
sicuramente ad esaurire tutto il campo di ricerca che si è d iscusso, ma st 
spera chP abbiano almeno mes o in luce la grandP varietà di problemi cbt· si 
possono affrontare. 

L'uso del calcolaton· in biologia o' mPdicina potrà a llora apparin· mt•no 
strano ed eccentrico di quanto molto spesso è ritenuto. 

10 novembre 1966. 
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Il problema della documentazione con particolare riferimento 
alla documentazione scientifica 

VlLMA ALBEHA l 

Laboratun: ,{; Fi$iro 

JNTRODUZIO ' E 

Il rapido sviluppo ch t> la t ecnica c la scit>n:~.a banno raggiunto special­
mente negli ultimi trenta anni h a posto il problema del com1· raccoglif•rl' , con­
servare e diffondere le informazioni tecnico-scientifichr , a l finl' di evitare il 
ripetere di esperimenti già fatti e il perder1• invant tempo, denaro c lavoro. In 
uno stato economicamente ben organizzato, tale problema non dovrcbbl' né f'S­

sere sottovalutato n é trascurato. E ssPrc in grado di conoscen · immediatamente• 
e immediatamente diflonderc quanto si è prodotto o si produci' è il presup­
posto fondamentale su cui dPve basarsi tutta la ricerca scientifica m od1•rna . 

D 'altra parte l 'enormt• mole dei documenti, pubblicati sia su riv istl' 
specializzate sia sotto forma di rapporti tecnici in seno ai vari Enti, pone il 
problema del r ep erimento dell ' informazione in maniera drastica clw dilazionar. · 
ulteriormente la cosa significherebbe essere tagliati fuori completamf•nte dal 
mondo della ricerca. 

I sistemi tradizionali di conscrvaziow: c di r ep erimento dell ' informazione· 
t ecnico-scientifica si dimostrano ora insufficienti e inadatti ad affrontare la 
velocità con cui l 'informazione stessa si diffonde . 

Sarebbe auspicabile che fosse istituito un centro nazionale di docu ml'nta­
zione scientifica che affrontasse il problema dell'automatizza:~.ionl' dell' in­
formazion e. Tale centro dovrebbe naturalmcntl' ser virsi dell ' opera di cf'ntri 
p eriferici (da istituirsi presso tutti gli istituti scientifici) , n e dovrcbb1 ~ coor­
dinare le attività dando ad ogni centro degli specifici compiti di collabora­
zione al fine di poter installare su base nazionale un sistema valido f' rapido 
per il r eperimento di informazioni in tutti i campi della sci('nza . 

Prima di parlare dell' importanza che un servizio documPntaziont· ha in 
un laboratorio scientifico, si pen~a che possa esser utile di scut1·rc in dettaglio 
dei problemi generali della documentazione, quali la conser vazione c la classi­
ficazione dei documenti e la figura del documentalist a . 

.dtm. / st. Super. Sau'ilù (1 9UG ) 2, 83G-84!1 . 
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PLWULEML GEN EHALl IJEI.LA OUCLJ \l~NTAZION~ 

l. - /)ocunwnta::.ione c d!'cttmentalista. 

[n linea gPnt·ndt• dortunentazione significa un insieme di documenti rac­
colti sist ematicamente in modo da f'SSere facilmente rcpt•ribili c soprattutto 
da t•sscrc utili all' utt•ntc. 

Data questa definizione è chiaro che la 1loeumcntazione non può essere 
definita una sciem:a ma un servizio a su p porto della scienza, ha il compito 
cioè di aiutare l'utcntt' a trovare (h·terminati documenti ma non quello di 
risolvere f'SSa s tessa i problemi contenuti in t·ssi . E vidcntl'rncnte da •tucsto 
presupposto il carattere che il lavoro del documentalista assume è senz'altro 
quello di un lavoro bibliografico. La documcntaziont: può essere considerata 
un campo di lavoro indipendente, non coincidcntt' con la biblioteconomia, 
ma a metà strada fra questa ultima c la ricerca (ScliEELE, 1961). Compito 
tlcl documentalista non è soltanto quello di ricercare il documento, ma bensì 
quello di valutare t:d elaborare il contenuto del docu mf'nto stesso, selezionando 
dalla massa delle informazioni quelle di specifico intt·rcsse per i suoi uten ti. 

Proprio in quf'ste ultime fasi del la v oro, cioè selezione cd elab orazione 
d(•ll(• informazioni, ri sulta evidente la Jifl'crenziazione tra i compiti propri 
del bibliotecario c quelli del documentalista. Non rientrano in questo discorso 
le bibliot eche speciali eh(•, per loro natura, hanno personale spPcializzato c 
il cui lavoro è molto simile a quello fli un ser vizio di documentazione . 

Il documcntalista deve essere una persona con pn·parazionc suff1cil'nte­
mt·nte spt·cializzata, •• uno scienziat o d(•ll'informazionc », capace di con­,. 
frontarc, valutare e discutere le informazioni che trova (FARRADANE, 1965). 

Ma come preparare il documenta list a di un istituto scientifico ? Quale 
probrramma di studio deve egli seguire ? Chi sono i documentalisti di oggi ? 
Eccetto pochi corsi settimanali, non esiste ancora in Ita lia una scuola che 
prepari i futuri documentali sti , e in particolar modo i documcntalisti con 
specializzazione tecnico-scit•ntifìca. Quelli di oggi sono òei pionieri, piuttos to, 
che hanno risolto i problemi che v ia v ia si ponevano, con la semplice logica 
e con la tt'nacia propria delle persone che, non a vendo il necessario bagaglio 
di nozioni p er quel det erminato lavoro, hanno dovuto per proprio conto 
adeguarsi, mettersi al passo, affinare delle tecniche che ri ~pondesst·ro al 
nuovo tipo di lavoro. 

Nonostante quindi tutti gli s forzi c le iniziative promosse da alcuni t·n li, 
in Italia il problema dell'addestramento di personale con spccia lizzazion t> di 
questo tipo sussiste c la sua soluzione non sembra molto prossima. 

Piuttosto interessanti sono le iniziative prese in tal s!'nso in a lcuni paesi, 
co me ad !'scmpio la Francia, l'Olanda, la Gran Bret agna c gli St ati Uniti 
d 'America (FARRADANE, 1965) . In primo luogo le scuole per documentalisti 
sono riconosciute da llo Stato . In secondo luogo il fatto più significativo è 
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cht· uua llt'1ta distimo:iorw si 'a fa cendo tra lo « spt·l'ialista dt · lrinforrna :~. iorrt · .. 
t' lo «scienziato d<"ll' informaziont· )) ; logica mt•ntt• i prog rammi di ~tudiu 1-lono 
divt'rsi St'condo il tipo di spt·cializza;-;iont· prl'sct·lta. 

TI problema cht" sorg•· rwl trattan· la fi gura tlt-1 doeulll!'ntali sta i· il st·­
guente: il documt•ntalista dt·v•· t•ssnt· o uno specialis ta nd campo in cui qd i 
s volge la sua attività profcssionalr (ad esempio un biologo, pPr un laboratorio 
di biologia) o la documt·ntazione d!'V!' t'SSI'rt ' ta lrnt·ntt· organi;-;;-;ala (spt·t·ial­
mrntt• prr ciò eh!' riguarda la classifica;-;iorw d!'i donrmenti) da pn·srindt' rt', 
SI' non del tutto ma abbastanza , dalla preparazioni' seit ·ntifi ca , s pPcifi ca 
per un dato settori' , dell'individuo. Il problema potrebiH· tprindi t•sst•rt · 
ri solto su qUt:sta bast•: organiz:~.arl' la docunwntaziorw in mudo da potl'r 
usufruin· di personale con cultura S)weializzata , ma non rwcessariamt·ntt · 
con preparazione specificamr ntt• sci!'ntifica . 

2 . - l/ docwnt•nto. 

Secondo quanto è stato detto, St' si part1· dal pn·supposto di umr docu­
mentazione organizzata, il primo elemento da considcra w è il documt·nto. 

È intt'rt:ssantt• nota n · cht• nt•l ] 965 l'<f\SSOCJA TI ON J NTERNATJONALE 
DES DocuMENTALI TEs ET T ECHNICIENS DE t .'! NFOHMATJON (1966) ha orga ­
nizzato un colloquio int<"rnazionalt• su uno dt ~i problemi più importanti nt·l 
campo della documentazione, c ioè l'adattamento dt•l documento alla sua fiw­
zione. Questo colloquio ha messo in cvidt•n;r.a che la documenta;r.ione puù 
essere organizzata razionalmentt• soltanto St' si afTronta il problema dal 
documento st esso, dal momento in cui esso è concepit o, scritto, pubblica to c 
pn·seutato. 

È importante in qut•sta sedt• parlare del tlocumt·ntu com•· esso può pre­
sentarsi perché proprio da questo nasce tutta una scrit· di problemi, non indif­
ferenti nel campo della documen.tazion•·· L 'et erogeneità dei documenti , 
dal punto di vista della loro struttura , ha pi ì1 volte richiamato l 'attenzioni' 
di organismi internazionali a studia re il problema di una standardizzazioni· 
del documento, al fine di facilitarne la classificazione e quindi il reperimento. 
L ' UNITED NATJONS EouCATtONAL ScrENTIFIC AND CuLTURAL 0H.GANIZATION 
(1962, a,; b) , affiancandosi all'ORGANISATJON I NTEH NATIONALE DE OnMA­
LISATION (l 954 a; b; 1955; 1956 a; b ; J 958), ha pubblicato ti di•· norme in 
materia di redazioni' di pubblicazioni scicntifich•·, p«'r poter sanare con ddlt· 
raccomandazioni la piuttost o complicata situa:~.ione docum•·ntaria . 

La forma di documento chi' si considera in quest a breve nota è qu•·lla 
grafica, escludendo i documenti che si prcst'ntano sotto forma di registrazioni 
sonore c registrazioni di immagini. 

La conservazione dci documenti non prcSI'Il.ta a lcun problema dal punto 
di vista dei sist emi e dci mcz:r.i oggi usati ; la loro collocazione dipende dalla 
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t{uantità, 1lall' importanza c dall' attualità di parte di essi, dallo spa:r.1o a 
disposizione (il problema dello spazio può sembrare a prima vista di secon­
daria importanza, ma in realtà molte volte .condiziona l'espansione di molti 

st•rvizi di documentazione), e dalla forma in cui il documento stesso si 
presenta (o dalla forma che, per l'organizzazione del servizio, si è deciso 

dargli) . 
Il documento pui'l t•sscn~ consl'rvato in tre forme divt·rsc: nt>lla fo rma 

scritta ; in microfilm t' microcartoli na; su supporto meccanografìco . Helati­
vamente alla consPrvazione su supporto meecanografico, f'Ssendo l' argomento 
piuttosto interessante si è preferito dedicare a questo problema un paragrafo 
a parte «selezione automatica dei documenti n, inserendo la discussione nel 
problema della sclezi01w. 

Forma scritta. - La forma scritta (che è molto spesso la forma ori ginale 
di molti documt•nti, quali rapporti , rdazioni, l'Cc.) è la forma in cui la mas-
ima parte dt·i documl:'nti vengono consr·rvati in qua. i tutti i servizi di docu­

mt•ntazimw. La ragione di qut>sta preft·n·nza è in n ·altà molto st·mplict•. 
Nella scelta di un sistema, qualsiasi campo si tratti, normalmentt• la richiesta 
dell'utente ha la sua parte. Chi deve consultan· un documt'nto, trarre fuori 
soltanto alcune notizie, può anche lf'ggcn· un microfilm o una microcartolina, 
ma non l' utl'nte che deve studiare qw·l dato documento. Egli è costretto 
pn ore ed ore a stare in una posizione non troppo comoda, ad una luce che 
ben presto lo stanca (benché l' industria faccia oggi ogni sforzo per migliorare 
gli strumenti in uso). Quando si tratta quindi di risultati di studi, di comuni­
cazioni, di tl'si, di rclazioljli strettamente scientifiche, non si può in alcun 
modo sostituire la forma scritta. 

Microjìlm e micromrtolina. - [( microfilm t• la microcartolina costi­
tuiscono senz'altro il sistema più idt·oneo per la const·rvazione tli documenti 
che abbiano perduto parte del loro valore dal punto di vista dell'attualità. 
In ques to caso, fatto il microfilm P VPrifìcata la pellicola dal punto di vista 
tecnico, l'originalt· può essere distrutto. 

Il microfìlm inoltre è particolarmente adatto per alcuni tipi di docu­
menti. In primo luogo, si consideri un documento di nott·vole importanza, la 
eui distruzione costituirt•bbe una pntlita assai g ravf'. In qut'sto caso è conve­
niente fare un microfilm ~~ collocarlo in un luogo sicuro, prendt'ndo così ogni 
dovuta prt!Cauzionc sia per l'eventualt• JH•rdita dell'originale, sia p t> r evt·n­
Luali incidenti che potrl'bbcro verificarsi. In secondo luogo, è facile fare da 
un microfilm pii• copif' , c ciò che è più importante è altrettanto facil<· riavcn·, 
ttuando è necessario, il documento nella forma originale, ingrandito come si 
desidera. 

La microcartolina è una stampa a contatto su carta fotog rafica di un 
microfilm. E ssendo il materiale di cui è composta un mezzo opaco, può 
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t·s;;t·n· ldta ~oltanlo pn ri flo ·;;,.,iont· di lttt't' t•d ha t[ttindi hi!-iol-(no di Utl pari i­
cu lart· lc ·tton ·. fnoltr!'. t '~<S t ' tll l o una sta mpa a contatt o di un minofi lm, ciut· 

una copia pusiti' a twto·,·uluwntt · ridotta (ritlu:t.iono · dal ] i : J al 2:~ : l) 

(HouHNE, 1953), è molto diHieill' (ma non im possihil t·) potl'r riotlt'tHTI ' da 
t·ssa il clocu ntt·n t o origina l t•. 

fl prohll'lna di ridurn· a di11wn ~ioni do·l micru lilm u dl' lla micrucar tolina 
intt·n · anna tt · di ri v is tt • (s'intt'nd t·, di ri' istt• a Lbastan :t.a vt·cchit·) è d a prt>ll ­

dnt· in co nsidt·ra:t.iotw, allorché si ponga l'a ltro prohll'ma di guadagnar•· 

s pa:t. io, spt·cialnwntt· in hihliott·clw SO \'ract:aricltt·, archiviando il m att·rialt· 

(•· in qut·sto caso no n distruggt·ndo lt· ri,·istt· pl' r il va lon· d11· t •s~;e potranno 
a ,-,·n· nel futuro) in d!'pos iti ancht· abbastan:t.a lontani d a lla !'Wd t• Cl'ntralt·. 
l•: b 1• nt· nota n · clw i n tj Ili'~ ti ultimi tt·m p i, a lcuw· cast• t·ditrici pfl 't'tluano gi;\ 

din·ttamentt• la riùuzio nt· ddlt· ri visti' sotto forma di microcart olilll·, inst·­
rl'ndolt· tlt'i fascit·o li 'ia via ch t• l'Ssi a ppaiono. 

Con classil ica:t. iunt· s i int•·ndt· l'ordina ml'nto sistemalieo dt•llt· inforrna­
:t.ioni st•cotHio lll t'todi prt ·c:isi. 1~: inutilo· sottuijncan· l' importanza tlella classi­

lieazimw, in quanto è l'unica opt' ra :t.iont· chl' pe rml'tta la ricerca fa cili' dt·l 
documt·nto o d t·ll ' informaziont• in t·sso cuntt·nuta. 

Sui sistl'mi di classificaz iont· s i è molto scritt o t• m ulto si scriverà. Lt• 
c ritiche mosSI' agli schemi oggi csistl'nti sono numcrost·, dcll t· quali alcun•· 

contrilmiranno sen z' a ltw a miglioran· gli schemi ch1· si dimostrano ina <l l' ­
g uati a d escrin·rt• esattamentl' alcune disciplitw , soprattutto nd campo 
ddla sci!'n:t.a e ddla t1·<:nica . 

Comunqul' il pruhlerna concreto r imane scmprl' I.Jllt'llo di classilican· 
bene, qualunqul' sist l'm a o schema si adotti. Compito (piuttosto arduo, in 

vt·rità) dt·l docum cntali sta è di sct·glie rc il sis tt·ma che meglio si a datti a l suo 
tipo di informazioni' c organi z:t.azione, ai suoi utenti, a l campo di rict·rca 
ùd suo istituto. 

S i pussouo sclwmaticamt·ntc· di vidt·n· i cataloghi in u:;o in: 

Catalogo sistt'matico. - Ì~ un catalogo chi' prt'suppunc un sist ema di 
classifi cazione, ossia uua di visiont· a prioristi ca d ello scibilt· in classi c• Rotto­

classi , sulla cui basi' g li l'lcmcnti tl!'l catalogo vengono a raggrupparsi [H'r 
affinità di materia. 

Catalogo p er soggl'l to. Ì~ un catalogo ord inato a lfalw ticarnt•nte in cui 
la parola d 'ordine è data dalla voc1· tlel soggetto: è un sistema a posteriori 
che non part1· da una classilicazionc: già stabili ta rna dal suggt·tto specifico 

del libro o dd documento 1ier cui le schede di un tale catalogo non sono rag­

gruppatt: per argomt·nti affini ma ordinate alfahl•ti camcntc. 
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Fra le varre tt•cniche classificatorie, ml'rita un accenno a par t e il SI­

stema delle u parole-chia V t' >l . Quest a tecnica di classificazione p revede che 
ogni documento Ycnga cont rassegnato da quelle parole che meglio ne iden t i­
fi cano il contt·nuto, t'd è il mt'todo d H· mt•glio si pr1•st a ad I ' S!ìl ' rf' mt'cca nizzato . 

4 . - SelPz ione autom.(ttica dPi docunwnti. 

L'aumento delle pubblicazioni , l' tli conseguenza clcllc info rmazion i:' in 
esse contenute, sta rendendo estrema mente difficoltosa la vita agli istituti 
di ricerca, in quanto te l'esplosione delle info rmazioni ll (così è st ato defi­
nito ques to fcno mt•no) rcncle piìr romplica ta la ri r1• rca fl pJI' informazion.c 
s t1•ssa . 

I sistemi tradizio nali si tlimostra no insufficit'n.ti ; risulta •·vidcnte la 
necessità d i ricorrere a nuovi sist t>mi che d iano l' informazioni' richie;;ta n 1• l 
mino r te mpo possibile c con una migliore precisione. Comunque è sem pre 
l' uo mo chi' valu ta, riassume, classifica i document i, ch e li t rascrivi' su su p­
por t i idonei a ffinché sia no lett i da ll t' macchine, ma allr· macchine è aflidata 
la funzio n1• di svo l ~r·re !t• ricercht' dt•sitlt•ra t t• , di provvt•dpn• a ll' aggiornamento 
tlt·llc informazio ni a rchi v iatt•. 

Nei casi descritti nel pa ragrafo precedente si è messo irl rilievo pratica­
mt•n t e co me const> r varf" il documt> nto nella s ua forma originale. Si vuole ora 
dare un breve cenno su altri sist emi, che non pcrmPttono la eonst~rvaz iont' 

int f'gr a lt• dd tlocum!'n to, ma che danno qua lcht· cosa di molto di ve rso, c ioè 
permettono una sPiezionc clcllc inform azioni in mani era complet a m1·nt1• auto­
matica, evita ndo tutta una• Sl' ric di OJWra zioni ehe manualmentf' sarPhlw ro 
rum impossibili ma certa mente piuttosto diflìcili ed ..labnrat1•. 

TI docum1·nto è analizzat o da l documentali ta , il quale devt· tra rre da 
t•sso t utte le info rmazio ni ch t> ritit•rlc pi tr signi ficati ve t'd importanti da ar chi­
v iare rela ti va m1•nte ai compiti s p1•cifì ci d ... II' I st itut o f;cit: ntifico . L'a rchivio 
in t}uest o caso è cost itui to da sch1·de perforate, nastri 11 disehi magn1•tici. È 
naturale che il documen t o no n puil esst•rc• dist ru tto , come nt·l caso di una sua 
riduzion <' su microfìlm , ma co r1servato, in quanto vient~ ripo rtato su scheda 
l' t(U imli su nn supporto magn1•ticn non tutto il documr·nto (benché nulla lo 
\ 'if' ti , se non l' inuti lità di un tale la voro) ma l!' pa rti t•sst•nzia li di 1•sso. Se si 
dPsidera la rl'gistrazion1• di t esti int Pgra li di documenti , così f'ome sonu stati 
gerw rati, non ci si ri volgi' ad un sist ema d .. J g•·nPrt• ma si t•st·gul' la rc·~i stra ­

~ ione su materia li fotosf' nsibili ehP danno la possibili tà di pot er avere altre· 
informazioni , quali diagrammi , d i>wgni , figur1· , c•nsa chP non è possihilf' uvY ia­
ml·nt e co n il sist em a in t' sa mP . 

S' intende parla re dei supporti mecca nogra fi ci, distiug ut·ndo li in cluc sr­
stt•mi, in uso p resso molti ser vizi di documt·ntazion ... , " prt·cisamt•ntP di'l si­
st t> ma m1•ecanogra fi f'o t' dt·l sistt·ma dt·ttrnnit~n. 
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Sistema. meccanograjico. - I uocumenti vengono raccolti, analizzati, 
classificati, codificati e archiviati. Tutti i dati significativi relativi ad ogni 
documento vengono perforati su una o più schede. Dopo la perforazion•· J., 
schede sono passatt• alla macchina verificatricc p er il controllo d!'llt· operazioni 
di perforazione, poi alla scl!'zionatrice che J., ordina, secondo quanto stabilito 
dall 'operatore, o p er autore, argom ento, epoca, lingua dei documenti, c·cc. 
o Sl'condo le combinazioni d <'i dati bibliografì <'i cont enuti nella scheua . Sue­
Ct'ssivament!', al momPnto della ricerea di una dat a informazion!', l•· scht•­
d.-, opportunament.- già selezionate, v•·ngono inserite nella tabulatrice 
che le interpr!'ta t' ~tampa rilt· vando solta nto i dati o lt• combinazioni eh•· 
i ntcressano. 

Evidentemente in questa maniera è possibile redigere facilm1:ntt• ea ta­
loghi di tutti i documenti di un dato servizio o di una bibliott·ca. 

L ' utilità del sist ema a schede perforate dipende essenzialmente dai 
eompiti del centro. Per le comuni ric<'rche di bibliott·ca sarebbe inutih· •· co­
stoso il sostituire alla comune scheda una scheda mcccanografica. Il valore 
tli questa ultima sta nella ridaborazionc df'i dati in c~ssa contenuti, nella pos­
sibilità di redigere bibliografi e, cataloghi, ccc. ; setvc cioè a quei centri che 
hanno fra le loro attività, servizi di sta mpa •· difl'usion!' pPriodica di elenchi 
t' di bibliografi1·. 

Sistema elettronico. - Il sist ema elettronico, rispetto a quello prcc<'­
uentcmcntc disCUSSO, C\·ita completamente alcune operazioni manuali (ad 
eccezione di quelle che non possono essere sosti.tuitt• dalla macchina , ad 
esempio la classifieaziorw c la codifica d•·i documc·nti, la pcrforaziorw, 
ccc.) cht• sono tra l'altro fra quelle che richiedono maggior impegno di 
personale (ad esempio, aggiornamenti •' variazioni di materiale d'archivio, 
bibliografie, list.- di indirizzi , l'Cc.) e soprattutto la s••leziorw dei docu­
menti st essi. 

I dati contenuti nella scheda sono registrati su un supporto magnetico 
che viene immesso nell'elaboratore cd analizzato. Al momento del reperi­
mento delle informazioni , la ricerca v iene compiuta dall'elaboratore, eh•: 
confrontando i dati racchiusi nelle schede di richi•:sta con quelli immagaz­
zinati nei supporti magnetici estrae soltanto quelli che corrispondono alla 
domanda, soddisfacendo automaticamente la richiesta formulata. L•: ri­
chieste possono essere formulate liberam ente o m ediante gli indici usati 
nella classificazione dei documenti. L 'elaborazione n aturalment•· si !ivolgerà 
secondo i metodi adottati e i mezzi impiegati. 

P er l' immagazzinamento c la selezione di dati si descrivono tre diverse 
soluzioni che si distinguono per realizzazione c capacità. 

L'elaborazione periodica scquenziale è un tipo di t ecnica nella quale rientra 
l'daborazione a schecl.- p(·rforate •· a nastri ma~netici. Tal .. t.-cnica richied•· 
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un accesso periodico all'elaboratore. Accedere all'elaboratore per ogni dato 
cd elaborarlo indipendentem ente dagli altri dati simili risulterebbe antieco­
nomico per il tempo che tale elaborazione richiederebbe. Bisogna, cioè, 
a ttend ere che una certa quantità di dati simili si raggruppi cd elaborarli 
insieme. La velocità di lettura e r<>gistrazione è però notevolmente alta 
(...,..... 20.000 caratteri al st•condo) . 

NPll'elaborazione con accesso casuale rientra l' elaborazione con clischi 
magnetici. Rispetto alla tecnica precedente, questa dà la possibilità di me­
morizzare c quando necessario di accedere all' informazione direttamente 
stmza dover sottostare all'ordine scquenzialc. Mentre nel caso di nastri ma­
gnetici per accedere all' informazione che interessa è necessario leggere e 
scartare tutte le informazioni che precedono quella richiesta (e questo po­
trebbe richiedere tlel t empo dell'ordine di qualche minuto), con i dischi ma­
gnetici si può giungere all ' informazione in circa 150 milliscconcli. Ciò non vuoi 
dire che con i dischi magnetici non si possa avere una registrazione sequen­
:.~iale; infatti anche in questo caso la velocità di lettura e n ·gistrazione clei dati 
è piuttosto alta, circa 70.000 caratteri al secondo. 

L'elaborazione con accesso casuale in tempo reale è basata invece sull'im­
piego eli terminali collt>gati direttamente all'elaboratore. I terminali sono 
installati prt>sso gli uffici periferici, a dìstanza dall'elaboratore ed immettono 
l' informazione 1lirettam ente m·lle memorie centrali e tli archivio. L'elabora­
zione dell'informazione è immediata e la messa a disposizione dell'informazione 
d aborat a è anch'essa is tantanea. Infatti, una volta che l 'elaborazione è avve­
nuta, 4ualunquc altro terminale può ottenerla immediatamente. 

Una considerazione d~ fare di notevole importanza è che tutte le infor­
mazioni sono contemporaneamente a clisposizione di tutti gli uffici periferici 
presso i quali è stato installato un terminale, in quanto le informazioni re­
stano memorizzate in un archivio magnetico ad accesso casuale. 

La !lifferenza tra il sistema meccanografico e quello elettronico 
è evidente : la velocità con cui un documento può essere identificato e 
la possibilità di a vere con la s tessa vdocità il riassunto (lei documento 
stt•sso. 

Non bisogna dimenticare che il costo di un sistema elettronico è notevol­
mente alto (centinaia di milioni) e che per il suo funzionamento occorre l'opera 
di pt•rsonale altamente specializzato. 

Proprio per questo nell' introduzione, si è parlato di un Centro nazionale 
tli documentazione scientifica . Un tale Centro dovrebbe provvedere all' in­
stallazione di un elaboratore elettroni co con t erminali da installarsi presso i 
principali istituti scientifici italiani. Una tale collaborazione potrebbe 
risolvere la maggior parte rlei problemi relativi a l reperimento rlell'infor­
mazione . 
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ATTI V ITÀ DI l"!\ SEH\ IZIO DOCUME.:\TTAZ IOI\ 1-: 
DI l ' \ LAI30RATOHIO O I ST ITUT O SCI 1-:NTIF!CU 

Dopo a v•·r lH'C:ennato ad a lcuni dc·i maggiori pruhl t'mi che si impongono 
allo rché si pa rl a di llocum,·nta ziorw tc·cni co-scient ifìca , puù f'SS t' rt ' int l' · 

n •ssantt• esaminart· , sia pure· sommaria mente" , lP atti v itù s 1wcifich t· tl i un 
>wr vizio don rrnPntazion•· di 1111 l't•nt ro !iCil'ntifìcu sia c·sso un istituto o 1111 

lahora torio . 

LI' climl'n sioni eli un talt• Sl'rvizio va riano logicanwnlt· d a la horatori o a 

la!Joralorio, da istituto a istituto; I'SSI' Rono strPttamen t t• lega t i' al tipo c· a l 
numero di ri cn ch1· ei a escguirl' , a l nunwro 1ki ricerca tori l'dei tt·cnici l' a ll ' l' f­

fic ienza d ella hiblio tl·ca ( eon t>l1ic if' n:t.a cl c· Ila h ib liot t·ca s ' intc·rHi t· la dotazion i' 
d i'Ila bibliotc·l'a s tessa , cioè il numt'ro ddlt· r ivis t i:' SIH'cia lizza t1·, lh ·i lihri. 

dei rapporti t c•cnic:i, (•cc.). L ' installazioni· di un t a lt• s c·n ·izio dt· \·c· na tura l­

ml·ntP tc•rw r eonto dPi suo i ut1•nti , d Pllc• loro esigc•nzl' l' d1· i loro problt•m i •· 
dc·ll•· fina li tà clt ·i compiti d ell' is t ituto o d.,J l abora torio . 

T.c· atli,·itù di un s..rvizio tloeum•·ntaziorw sullo d t• lineat• · n•·i succt.'Ss ivi 

punti. 

Il SPrv rzro bibliografico è sen za a leull dubbio una fra l•• p iù impo rta nt i 
atti vità di un s•·n·iz io clocum•·ntaziont· , ill quant o ad esso SJH'tla il compito 
di'ila raccolta, dl'lla sd cziont· d· ·ll " informazion i •· cl1·lla dassifica zion1· d t·i 

documl' llti , l'cl in particolan• : a) la Jtrt' parazione l' l 'aggiornam ento di biblio· 
grafi•· SJH'Ciali zzatf' ; b) la compila:t.ionl' lli la vori di r assc·gna t' tli critiea su 
ar~om1·nti di intc• n ·SRI' d ell ' istituto (in gt·nera ll' in l'ollah ora :t.imtt• c:on i rict·r ­

eatori s tt'ssi): c) la preparaziont· di bollt'ttini hihliogra fiei rt·la ti v i ad articoli 
o rapporti pubblicati o in corso cii stampa , ll!'i ca mpi di spt·cifi r o int t·resst· 
dc·g-1 i stt·ssi ri cerca tori . 

La raccolta dt·i documenti p c·r gli rrtt·nt i ùcl Ct'n t ro scit•ntifico, in cui 

O(H'ra il ser v izio ùocumentazioru;, avvic•n t' tli solito, per la letteratura già 

prrbblicata, tramitt• la seh ·zione d egli arti coli ùa rivistc• c· da periodici o bollet­
tini bibliografici. P t•r i la v ori non pubblicati su r i vis t1· ma appa rsi com t' r ap­
porti tecnici o sotto forma di t( pn•prints », la r acco lta ì· un p o' diffi coltosa. 

Per sopperire· a qu<'sta difficoltà nt•l mondo scientifico si· è inst aura to un si­
stt·ma di searrtLio di informa:t. ion i, tra organ ism i avc·nti gli stessi problemi 
ir1 comurw, con il prPciso scopo di conoscere immt·diataml·ntt• i ri sultat i ottt·· 

nnt i dai vari gruppi di ricer ca prima a ncor a cht· t'ss i siano v uhblicati su r i' i­

Rtt• sp••cia li:t.zat1·. Inoltre gli st essi ist ituti scientifici, f ra i quali è operant.­
quc~sto scamhio di informazioni, inv iano bo lh·ttini 1-'l'ttimanali o m t· nsili 

di'i rapporti rict'vuti. In t a l m od o, o tramite q uest o di rt'ttO scambio di puh­
hlicaz ioni o tramite i holl<'ttini di in(orm azimw , Ì' ahha!'t a n:t.a fac ilt' riuscin· 

a ti nt l t•ut·n · i dot' IIITI I'nt i elw intt·n ·ssano . 
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P Pr ciò che riguarda la selezione e la classificazione dei documenti, si 
rimanda a quanto è stato detto a proposito della classificazione e selezione 
automatica dei documf'nti che illustrano il problema dal punto di vista generale. 

2. - A ttiv1:tà redazionale. 

Nel parlare dell'attività redazionale, bisogna prima di tutto stabilire 
in qual modo questa attività si esplica, cioè se il servizio documentazione 
cura: a) la pubblicazione di una rivista (sia essa mensile, bimensile, ecc.), 
b) la pubblicazione di rapporti tecnici c di ricerca c c) la st esura definitiva 
tli articoli che sono destinati ad essere pubblicati su riviste specializzat e. 

P er ciò che riguarda i punti b) e c), anche se la natura del rapporto o le 
regole impost e dalle ri viste rendono tale lavoro piuttosto agevole, in realtà 
è necessaria una organizzazione aprioristica di tale a ttività. La stesura di un 
lavoro, sia esso stampato come rapporto (in o.ffset), sia esso inviato ad una 
rivista, richiede la collaborazione di più ser vizi (oltre al servizio documenta · 
zione), in particolare del disegno t ecnico, della fotografia e della stamperia. 
Questa collaborazione può avvenire facilmente se è sorretta da una solida 
organizzazione dei vari servizi all' interno di un laboratorio scientifico . Si fa 
notare al riguardo che normalmente la pubblicazione dei rapporti t ecnici viene 
fatta direttamente dagli istituti o laboratori scientifici che dirigono le ricerche. 

Nel caso della pubblicazione di una riv ista, le cose stanno in modo leg· 
germentc diverso. Prima di tutto l' attività editoriale viene curata dalla reda­
zione della rivista (che può coincidere con il servizio documentazione), la 
quale non provvede p erò a stampare diretta mente la rivista (almeno nella 
maggioranza dci casi). Tale ~compito viene affidato ad una casa editrice . In 
secondo luogo, al fine di poter rispettare le date di pubblicazione è necessaria 
una organizzazione di segreteria notevole (scheda ri dei revisori , loro aggior· 
namento; schedari degli autori; registrazione dei lavori; registrazione delle 
date relativ«- e all' invio dei lavori ai revisori e agli autori per la correzione 
delle bozze, ecc.). Ma il compito fondamentale di chi cura la pubblicazione 
di una rivista (come anche la pubblicazione di rapporti) è scnz'altro la stan-

- . dardizzazione dei lavori che vengono p resentati per la pubblicazione, special· 
mente dal punto di vista della loro s truttura. Si è già citato al riguardo l' in· 
tt·rvento di organismi internazionali per disciplina re l 'attiv ità editoriale nel 
ca mpo della documentazione tecnico-scientifica . In bibliografia sono ripor· 
tate alcunt> cir colari f•ma natc da qu!'sti organismi (ISO, UNESCO). 

3. - Scambio di informazi,oni tecnico-~cientifiche. 

Quello che più intt•rt•ssa c preoccupa i dirigeuti di istituti scientifici è 
il problem a della diffusione e del r eperimento di'Ile informazioni da cent ri 
a vl'nti le sti'SSf' carattt'risticht' in comunt' . 

• 11111, 1st. .Super. Sauilù (l!.llifi ) 2 , 8~B ·~·I9, 



Specialmente Jopo rultima guerra, si è instaurato un si ste·ma di colla­

boraziorH· fra istituti sc iPntifie i, ha~<ato su un reciproco scambio di informa­

zioni , JH'r cui l' inforrna:t.ioru· stPssa viaggia P giungt· p i ìr rapidamPnte• agli 
istituti •· ai ricPrcatori interessati . 

Il mezw che si sta rivelanJo più rapido pe r quc!'to scarnhio di informa­
:t.ioni è il rapporto tecnico t'di rict·rw , clw tutti gli istituti sciPntifici, dai gra nd i 

ai piccoli , uRano JH'r la diffu sioni' rli parte· almeno 1le·i hl\·ori rle•i loro tf·cni ei 

•· de·i loro rict> rca tori . 

Il rapporto t ecnico, co m e· s i è già de·tto, vi t·rw normalmente· stampato 

<lirPttam f'n t e dall ' Ente sciPntifico ch1· conduce· la ricerca c pub bli cato in 
\TRl l' tipografica sp ('sso incl1•gante o a , ·olte rozza. La funzioni' che t•sso adt>m­
pie è duplict• : immediatt·zza rwlla difl'usione dei rlati in psso riportati ,. speei­

fica:t.ione dei tlf'ttagli tecnici di una Jata PS fH·ril·n:t.a c he· \'t•ngono omt•sRi, 

q uasi semprt•, in un articolo da pubhlicarP i" U una ri v ist a s pt>cializzata . La 
rivi sta JWr a ltro ha finalità un poco di n•rs t· , non ptu) pPr ragioni di sp a:t.io •· 
di costo puhhlican rt·soconti d1~ttagliati tli t'Sfwri..rt:t.t'; ha un fìnt· culturalt· 

t• com•· tal•· d .. , ·c· prest>ntare l'a rticolo in una forma più concisa, Pvitando i 

d1•ttagli St' non stretta mPntt• n•·c• ·~sari , Plim~lando figun· t a lw ll.- l' grafie; 

che possono essere tralascia ti ai fini dt·lla dc·scriziont· dcll't•spPrienza. Lo scit'll­
ziato pubbli cherà semprt> sulla ri1>ista .~f)('cializzata, ma Ct'rcherà di far cono­
seerP i ri sultati ottenu ti, anelw s t· p a r:t.ia li , imm('(liatament•· tramilt• il rap­

porto t ecnico . Il rapporto tt•cnico ha quindi un ' attività funzionai•• e• non pub 
concepirsi un istituto scientifico che non si valga d i questo mczw (in r ealtà, 

poco costoso) per disseminan· t• far eonoscr·n· i ri sulta ti ottPnuti dai iiuoi 
ricercatori (LEEDs, 1 965). 

I~a scienza è t:oncepita oggi molto di vPrsamcnlf· da ieri ; ieri era impen­

sabile- concepirla come lavoro di gru ppo, oggi è assolutamcntP inconcepi!Jil t> 

pensarla com•· la voro di singok persorw. F. pc·r r1ueslo l'informa:~.ion•· eh•· si 
divul ga è importante. Ciò che uno scienziato o un gruppo di scienziati non 
hanno saputo coglier e nel loro lavoro, può essere visto da a ltri ,. d a a ltri 

portato a t ermint·. La scienza dcv .. rwcessariamt•ntc· superarr· ogni barriera 

di confini, di nazionalità, tli orgogli personali . 

Connesso all 'attività relati va allo seamhio tli informazioni , è l 'aggior­
namento dell a lista di spedizione e tl cllo schedario d egli indirizzi di profc·s­
sorr e ricercatori, interessati in particolari Sf'ttori ddla ricr·rca scientifica. 

4. - Documentazi OIH' frenica. r istruzioni degli apparrl'clr.i. 

L'informazione tf•cnica, dal punto di vi st a commerciale, è molto impor­

tante per la ri cer ca c tale da costituire uno rlei presupposti fondamentali 
p er il buon funzion a mento di qualsiasi istituto o laboratorio scientifico. Cono­

SCt'rt' immediatamente i matl'riali P )p apparl'cchiaturt' che il m er cato mon-

.. l wn. J:.;l. ,'t'·u1wr. .-..:o11 ifù ( I !H.ili) 2, :Sali -S I!L 
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diale offre o può offrire, conoscerne in anttCipo le caratteristiche, poter va­
gliare i prezzi, poter fare cioè una prima scelta senza molta perdita di t empo, 
sono clementi che non possono essere trascurati né dal punto di vista dell'at­
tività t ecnico-scientifica né dal punto di vista amministrativo. 

Una raccolta di cataloghi, di fogli pubblicitari, di per sé non ha alcun 
valore, ma lo acquista per le notizie che essa può dare. È compito proprio 
del documentalista saper valutare le notizie utili ai suoi utenti. In questo 
campo è l'esperienza ed una approfondita conoscenza dei problemi di ogni 
singolo gruppo di ricercatori a permettere al documentalista la selezione delle 
informazioni. 

La documentazione t ecnica consiste essenzialmente nella: a) selezione 
dei cataloghi o m eglio delle informazioni in essi contenute; b) schedatura 
dei materiali e delle apparecchiature, e delle loro ditte produttrici ; c) archi­
viazione dei cataloghi. 

I cataloghi si dividono essenzialmente in tre tipi: 

l) dizionari e repertori p er categorie di prodotti, fabbricati m un 
determinato paese o presentati a fiere c mostre ; 

2) cataloghi dci prt>zzi; 

3) cataloghi, OJmScoli, fogli illustrativi editi ùallc ditte produttrici. 

Vari sistemi possono risolvere il problema del reperimento di questo 
tipo di informazioni. Bisogna tuttavia tener conto che questo materiale è 
soggetto a dci rapidi cambiamenti e necessita di un continuo controllo c di 
una cura particolare. Ma o.roprio per l'aggiornamento continuo che il mate­
riale ora esaminato richit>dt>, il miglior sistema è st>nz'altro costituito dall'da­
boratore c•lettronico . 

Un'esigenza che si fa particolarmente sentire n<'i laboratori scientifici 
riguarda le istruzioni degli apparecchi in dotazione ai reparti e servizi c la 
loro temporanea dislocazione (specialmente a proposito degli apparecchi di 
misura) presso altri reparti. 

A questo riguarc.lo potrebbe essere necessario istituire un archivio spe­
ciale per le istruzioni. Normalmente le istruzioni debbono accompagnare 
l'apparecchio c non è possibile raccoglierle in un solo posto, se non facendone 
un duplicato. Qualunque sia il posto ad esse assegnato, è tuttavia possibile 
avere un archivio cJi tutte le istruzioni , sotto forma di schedario, in cui siano 
riportate le caratteristiche tecniche degli apparecchi, i loro accessori, il nome 
clelia casa costruttrice, il numero di matricola c il numero d' inventario. Que­
sto schedario, oltre a costituire l' inventario di tutti gli apparecchi di qual­
siasi genere, in dotazione a ciascun laboratorio, dà in ogni momento l'esatta 

posizione c.li ciascuno strumento, in quanto deve essere chiaramentt> annotato 
ogni suo spostamento da un reparto all'altro . 

• 11111. I~t . .suw:r. Sanilù ( I!Hili ) 2 . !S:J(l-lS49. 
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5. - Altre attività : ce nn i. 

Naturalmente connesse con le attività su descritte, è necessario illu­
strarne altre, che danno una chiara visioni' dPlla complt>ssa attività di un 
servizio documentazione. 

Riproduzione documenti. - Questo settore del ser v1z10 documentazioni' 
si occupa della riproduzione dei documenti, sia dal punto di vista della loro 
conservazione sia dal punto di vista della loro difl"usionc e divulgazioni:'. 

Per ciò che riguarda la riproduzione del documento al fine della conser ­
vazione si è già parlato a lungo a proposito del documento l' delle sue caratte­
ristiche. La riproduzione dei documenti, per immediata necessità di studio 
e di lavoro, avvient• normalmt>nte su richiesta o segnalazione degli st essi 
ricercatori o del servizio bibliografico, e vient• eseguita con tecnicht• diverse• 
secondo le richieste formulate e secondo la struttura fisica del do·cumen.to 
da riprodurre. Le t cniche di reprografia comprendono procPssi molto cliyrrsi, 
dal microfilm alla fotocopia, dalla duplicazione ad alcool a quella tipogra­
fica, ecc.; la scelta di un sistema o di un altro nell 'ambito di una organizza­
zione è senz'altro deciso dali<· esigenze dell'organizzazionr stessa . 

Un cenno a parte merita il sistema di duplic\zione documentaria che è 
particolarmente indicato allorché si voglia riprodurre un notevole num(•ro di 
copie di uno stesso documento (fino a dieci copie conviene sempre usare il 
sistema della riproduzione documentaria, foto copia o microfilm). I sist emi 
di duplicazione documentaria (ad alcool, ad inchiostro, e acl offset) permet­
tono una riproduzione perfetta dei documenti , ma esigono, specialmt•nte il 
sistema offset , personale t ecnico specializzato . Inoltre è necessaria la prt> pa ­
razionc di matrici, cioè il documento deve essere riprodotto su una matric<', 
e questa preparazione può avvenire manualmente, meccanicamente, tipo­
graficamente, fotograficamente e xerograficamentc, secondo le caratteristicht• 
del documento da riprodurre a secondo le richieste ed esigenze del servizio. 
In questo modo vengono stampati, per lo più, i rapporti tecnici e di ricerca. 

Ufficio stampa. - Tutte le relazioni con gli uffici stampa di quotidiani 
o settimanali, o di Enti pubblici, r elativamente a congressi, riunioni , seminari 
o all ' attività specifica del laboratorio o istituto scientifico, devono essere 
accuratamente seguite dalla direzione dell'ente tramite il suo servizio docu­
mentazione . Al servizio documentazione spetta il compito di vagliare e cu­
rare la stesura dei comunicati (logicamf'nte con l' aiuto dei tecnici respon sa­
bili del settore chiamato in question e) e trattare con gli uffici stampa suddetti. 

Servizio traduzioni,. - Questo servizio per svolgere adeguatamente la 
sua attività ha bisogno di un certo numero di consulenti linguistici, esperti 
nei campi di ricerca nei quali opera il centro scientifico. È piuttosto difficile 
trovare traduttori in grado di poter comprendere t esti scientifici specializzati 

A1111. 1~1 • .':IIIJICI". Suu i /IÌ ( I!H.iU) 2. tl:ll ò ·84~. 



Al.BERA~ I R49 

c quindi fare una buona traduzione. Da questo punto di vista è naturalmente 
fattiva la collaborazione linguista-ricercatore .. 

La descrizione in dettaglio del funzionamento di un servizio documenta· 
zionc di un laboratorio scientifico è stata presentata in un rapporto dei Labo­
ratori di Fisica (i\.LBERANI, 1963). 

10 novembre 1966. 
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